Legenda

e

TITOLO 5 - Ambiti di Trasformazione e Progetto Urbano
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TITOLO 11 - Modalita di attuazione del Piano delle Regole
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Articolo 15.3 - Vincoli di carattere ambientale e paesaggistico
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15.3.1 - Fasce di bosco non frasformabile
Boschi non trasformabili (cfr. PIF)
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